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La valutazione in i-nere, in coerenza con i criteri e 
le modalità di valutazione defini- nel Piano 
triennale dell’Offerta Forma-va, resta espressa 
nelle forme che il docente ri-ene opportune e che 
res-tuiscano all’alunno, in modo pienamente 
comprensibile, il livello di padronanza dei 
contenu- verifica-. (art.3 OM 172/2020).



. 

Feedback inviato dallo  studente al docente

Feedback inviato dallo studente ad un altro studente

feedback inviato dal docente allo studente.

In letteratura, il feedback viene inteso come un’informazione fornita 
da un agente ad un soggetto su aspetti della prestazione o della 
comprensione di quest’ultimo (Hattie, Timperley, 2007). 
Si distinguono tre forme di feedback:



Il feedback dello studente all’insegnante 
è di fondamentale importanza per l’efficacia di un 
processo di valutazione formativa perchè restituisce il 
grado di comprensione del commento, sia per gli 
aspetti descrittivi (punti di forza e di debolezza della 
prestazione), che in merito alle indicazioni sui prossimi 
passi da compiere. 
È importante infatti che il feedback si traduca in azioni 
che lo studente compie per superare le difficoltà e 
raggiungere le attese. 

Alcune indicazioni operative: 
§ creare momenti di dialogo sui lavori e sul 

feedback, per accertarsi della comprensione; 
§ prevedere momenti di colloquio individuale a 

cadenza regolare; 
§ creare strumenti per raccogliere dubbi e richieste 

di aiuto; 
§ istituire momenti e creare strumenti di bilancio 

periodico. 



Il feedback tra pari 
rappresenta un’occasione di 

apprendimento cooperativo e si basa sul 
lavoro di condivisione degli obiettivi di 

apprendimento e dei criteri di valutazione. 

Gli strumenti di valutazione tra pari 
giocano un ruolo fondamentale per la 

corretta focalizzazione del feedback e per il 
sostegno alla motivazione, soprattutto degli 

studenti che esprimono difficoltà 
significative. 

La valutazione tra pari può costituire una 
risorsa per sviluppare maggiore coesione 

sociale nella classe. 



Il feedback può essere indirizzato ad un 
singolo studente o ad gruppo. 

I feedback colle5vi possono essere:
•una risorsa per realizzare un intervento sulle difficoltà
3piche. 

•un’ occasione per organizzare una discussione, 
riformulare una spiegazione, elaborare una 
dimostrazione o un’a8vità. 

I feedback colle5vi possono essere pensa8 
come una integrazione dei feedback 
individuali.



La focalizzazione del feedback dovrebbe essere 
diretta alle caratteristiche della prestazione e dei 
processi che gli alunni hanno messo in atto. 
È importante mettere in evidenza la correlazione tra i 
processi e:
§ I punti di forza per sostenere l’interiorizzazione e il 

trasferimento in altri contesti;
§ i punti di debolezza  per sostenere lo sviluppo degli 

apprendimenti, indicando le difficoltà individuate 
nella prestazione;

§ indicare i prossimi passi da compiere, che 
dovrebbero aumentare il livello di 
consapevolezza e di controllo dell’alunno rispetto 
al proprio apprendimento (autoregolazione).



Il commento che accompagna il feedback dovrebbe 
contenere elementi che riconoscono la posizione 
dello studente come soggetto attivo e responsabile 
del proprio lavoro.

Sono da evitare:
Ø i commenti diretti alle qualità della persona 

(“Anche se non sei portato per la matematica, 
vedo che ti sei impegnato” );

Ø  considerazioni sulla natura del compito (“Era 
davvero difficile”);

Ø le critiche senza indicazioni per il miglioramento. 



FUNZIONE - Nell’ambito di un 
processo di valutazione 
forma6va, la funzione del 
feedback dovrebbe essere 
descri:va. Associare un voto o 
un giudizio sinte<co (“Il 
compito è nel suo complesso 
buono”) può neutralizzare il 
contenuto informa6vo del 
feedback. 

VALENZA - Il feedback 
dovrebbe sostenere la 
mo6vazione e incoraggiare gli 
studen<. Questo non significa 
ignorare le difficoltà espresse 
dalla prestazione, che devono 
essere oggeBo di cri6ca 
costru:va aBraverso 
suggerimen< per l’azione 
successiva 

TONO - Nella scriBura del 
feedback è opportuno tener 
conto degli effe: sul 

des6natario.
È importante che nel 
messaggio che gli viene 
indirizzato, lo studente 
riconosca di aver un ruolo 
a:vo: è molto u<le a questo 
scopo inserire delle domande, 
che aprono al dialogo e 
all’approfondimento. 

Laura Parigi - INDIRE 



Tabella modificata dalla docente Sidoti Francesca sull’esempio della scheda di autovalutazione: Tabella 10.1  – Laura 
Parigi Valutare. Esperienze di partecipazione (E.Nigris e G.Agrusti, Valutare per apprendere, Pearson Academy) 

Ecco una forma di 
partecipazione, 
dire2a e indire2a, 
al processo di 
valutazione che 
l’insegnante  può 
u:lizzare per 
condividere 
significa: e pra:che 
con gli alunni e con 
le famiglie, 
incidendo 
posi:vamente sulla 
comprensione del 
sistema di 
riferimento che 
alimenta il processo 
valuta:vo e la 
formulazione del 
giudizio.
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Rosa Silvestro Dirigente tecnico – DGOSV, Sonia Sorgato Docente di scuola primaria – IC Perasso – Milano, 
Renata Viganò INVALSI, Materiale di studio Valutazione periodica e finale degli apprendimen5 nella scuola 
primaria (OM 172/2020) Corso Formazione dei formatori – I edizione, 2022
 Materiale di studio Valutazione periodica e finale degli apprendimen5 nella scuola primaria (OM 
172/2020) Corso Formazione dei formatori – I edizione, 2022

ElisabeSa Nigris & Laura Parigi, Valutare per apprendere, Pearson Academy - Insegnare nel XXI secolo, 
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